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indirizzo
alessandro bianchi

as Manfredo Tafuri once
told Peter Eisenman:

“You  have to build, because,
ideas that are not built are 

simply ideas that are not built”

Da Marc Bloch a Manfredo Tafuri il progetto 
storico diventa descrizione dell’opera archi-
tettonica inquadrata nella realtà complessa 
dei processi produttivi e del lavoro intellet-
tuale, in cui ogni effetto apparentemente col-
laterale influenza le caratteristiche finali del 
lavoro eseguito, la sua manifestazione.

Non esiste un momento in cui il disegno non 
si debba confrontare con i processi produtti-
vi se il suo scopo è davvero quello di diven-
tare architettura eseguibile e determinata in 
ogni suo valore estetico. La tecnica del pro-
getto diventa vademecum della volontà di 
fare bene, di trasformare un’idea disegnata 
nella solidità di muri e oggetti che ci permet-

tono di entrare nel mondo prefigurato del  
progettista. L’architetto però non è un soli-
sta, ma dirige un’orchestra i cui strumenti 
devono suonare all’unisono, devono inten-
dere e tradurre in maniera coerente il gesto 
del direttore, pena la caduta dell’armonia in 
cacofonici rumori.

Ma dal disegno si parte sempre, perché il 
disegno è lo strumento di ideazione prima 
e controllo poi dei processi produttivi fino 
alla conclusione dell’opera, della consegna al 
mondo di un segmento del proprio intelletto 
creativo e razionale, una lettera di amore o 
di odio che si solidifica in parole di pietra e 
colori, di linee e di forme. 
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La vocazione industriale del territorio berga-
masco è evidente nei segni vivi o dimenticati 
di una produzione che ha travolto il paesag-
gio agricolo, trasformandolo radicalmente 
nel corso degli ultimi 50 anni. Osio Sotto, 
paese chiuso tra la ferrovia e l’autostrada, 
rappresenta emblematicamente questa con-
dizione di radicamento dell’industrializza-
zione sul territorio. Oggi, a valle di una crisi 
profondissima, le tessere di questo mosaico 
mostrano i punti deboli che chiedono un ri-
sarcimento e di riportare il paesaggio a ser-
vizio del cittadino.

Il Parco 3 Cerchi vuole contribuire alla rispo-
sta. A firma di Abad Architetti, sotto il coor-
dinamento dell’assessore all’urbanistica di 
Massimo Rossati, l’idea di partenza è la ce-
lebrazione di un paesaggio produttivo che ha 
le sue radici nella realizzazione a Osio Sotto, 

Il nuovo parco “Parco 3 cerchi”, Osio Sotto BG (2012-2014)

Bibliografia:
A. Bianchi (2017), Parco 3 Cerchi, Topscape-Paysage n. 27, pp. 172-175.
A. Bianchi, E. Invernizzi, M. Zigoi (2011), Realismo oggi. Architettura dei piccoli centri, Alinea Editrice, libro pp. 168.

di uno dei primi aeroporti civili italiani, frut-
to di quella civiltà industriale da cui i pro-
gettisti traggono ispirazione. Ruote e ingra-
naggi diventano così simbolo di riscatto nel 
Parco 3 Cerchi, dove la rigenerazione si fa 
strumento attuativo di una restituzione del-
la natura come spazio collettivo. Il contesto 
di progetto è situato nel paese di Osio Sotto, 
in provincia di Bergamo, intercluso tra le in-
frastrutture dell’autostrada A4 e la ferrovia, 
che collegano Torino a Venezia. La formazio-
ne urbana della piccola città è caratterizzata 
da un nucleo storico centrale e da un tessuto 
incoerente derivante da una forte espansio-
ne tipica degli anni Settanta e Ottanta del 

Fig. 220 - Disegni esecutivi dei muretti del labirinto 
colorato.

nella pagina accanto,
Fig.  221, 222 – Fotografia del labirinto e rendering 
dell’alto dell’intero Parco 3 Cerchi a Osio Sotto (BG). 
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secolo scorso, tra lottizzazioni residenziali e 
aree artigianali e industriali che si contami-
nano in un uno sprawl misto senza identità. 
A seguito della crisi economico-finanziaria 
del primo decennio del 2000, molte tessere 
di questo confuso mosaico urbano e periur-
bano sono andate verso l’abbandono: la ne-
cessità di una rigenerazione ha portato l’am-
ministrazione comunale a occuparsi anche 
di quest’area, destinata a parco e strutture 
sportive. Una ricerca del Dipartimento di Ar-
chitettura e Studi Urbani del Politecnico di 
Milano ha preceduto la fase progettuale in-
vestigando sulle reti ecologiche del sistema 
territoriale per consentire al futuro progetto 

ticolare dagli ingranaggi a ruota che tanta 
parte della land and urban art ha inspirato e 
influenzato. Un edificio con destinazione bar 
e altre tipologie di servizi è sta- to realizza-
to ad arco su un tratto del cerchio meridio-
nale, con una forma che richiama armoni-
camente il layout dei tre cerchi generatori. 
Scandito dal passo delle colonne e dai tagli 
organizzati in corrispondenza delle finestre, 
ha un fronte concavo verso il playground e 
uno convesso verso la città, con un cor- po 
in aggetto dove trova collocazione interna la 
cucina. La zona ricettiva del bar-ristorante, 
completamente vetrata, è in continuità con 
lo spazio porticato, allo scopo di creare un 
uni- co ambiente interno-esterno nel periodo 
primavera-estate. 

Lo spazio pubblico è definito dalla centralità 

di connettersi a livello regionale. Il progetto 
interviene in un’area dove un parco parzial-
mente funzionante (denominato delle “ex pi-
scine”) necessitava di una rigenerazione che 
lo rendesse pienamente fruibile al pubblico, 
come spazio collettivo. Il parco era detto del-
le “ex piscine” per la presenza di vecchi relit-
ti di vasche, appartenenti ai prece- denti im-
pianti sportivi, mai bonificate pienamente. 
Per tale ragione era aperto solo in parte e con 
percorsi tranciati a causa di cesate che pre-
cludevano l’accesso alle aree non fruibili. Il 
progetto di parco realizzato si sviluppa su un 
impianto di tre cerchi reciprocamente tan-
genti, collegati da percorsi ciclopedonali in 
calcestre, che contengono le funzioni giochi 
per bambini e ragazzi. L’idea dei cerchi pro-
viene da un’icona del paesaggio industriale, 
della macchina che lo rappresenta, e in par-

Figg. 223, 224 - Planimetria del parco e sotto fotogra-
fia del portico dell’edificio bar e servizi.

nella pagina accanto,
Fig.  225 – Fotografia dell’area rossa gioco 
e relax del Parco 3 Cerchi a Osio Sotto BG. 
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urbana dell’area destinata a tale parco. Mol-
te le funzioni pubbliche che ruota- no intorno 
all’area verde: una scuola, la residenza del 
quartiere, attività commerciali e terziarie. 
La scuola in particolar modo rende il parco 
luogo di ricreazione dopo le attività didat-
tiche, di aggregazione di famiglie e di amici 
che vivono, studiano e lavorano nei quartie-
ri centrali e periferici di Osio Sotto. Nelle tre 
aree circolari sono contenute funzioni diver-
se ma tutte finalizzate a stimolare lo scopo 
pedagogico del gioco: un labirinto di muri 
colorati, due playground in gomma antitrau-
ma rossa, un sistema di sedute in calcestruz-
zo colorato. Il gioco e il colore costituiscono 
un fondamento contemporaneo dello spazio 
collettivo. Nel primo cerchio a nord una col-
linetta verde, unico rilievo nella piana dei 
20.000 mq del parco, è bilanciata dalla parte 
opposta della diagonale del cerchio da una 

fossa gradonata completamente rossa, men-
tre nel cerchio a sud-ovest i muri del labirin-
to e le panchine sono stati trattati con colori 
primari (rosso, verde e blu RGB) e mediante 
tinte pastello, a sottolineare la declinazione 
ludica del parco. Per quanto concerne la do-
tazione vegetale, è stato fatto un attento stu-
dio botanico delle specie prima di procedere 
alla riprogettazione e alla loro integrazione. 
Le piante pregiate preesistenti sono state 
valorizzate nel disegno del nuovo parco, e 
decine di nuove piante dalla fioritura profu-
mata e colorata sono state messe a dimora 
per arricchire la vegetazione del parco.

Fig. 226 - Fotografia della sona ludica con edificio 
servizi sullo sfondo.

nella pagina accanto,
Figg.  227, 228 – Fotografie dell’area con i nuo-
vi alberi a fioriture differenziate e area labirinto 
colorato del Parco 3 Cerchi a Osio Sotto BG. 
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Riqualificazione dei 70 cortili delle 
scuole di Mestre-Venezia e interventi di 
rigenerazione in 30 parchi
Mestre-Venezia
2020-2021
con A. Galati, P. Caprioglio, I. Polo

Mostre:
Mostra LO SPORT AL CENTRO 2023 - Civil 
Week Milano, Museo della Scienza e della Tec-
nica di Milano Mostra MOVE: SPORT AL CEN-
TRO 2023, Cittadella dello Sport di Bergamo.

Bibliografia:
A. Bianchi (2020), Venezia 70 school cour-
tyard, Topscape-Paysage 42, pp. 76-81. A. 
Bianchi (2021), Mestre city play / 30 urban 
playground, Topscape-Paysage 44, pp. 43-46. 
A. Bianchi (2021), Venezia, Riqualificazione 
delle aree gioco nelle pertinenze scolastiche, 
TSport 339, pp. 38-42

Concorso per il nuovo lungomare
Caorle VE
2021

con A. Asti

Parco Karol Wojtyla di Menaggio
Menaggio CO
2021

con A. Galati

Bibliografia:
A. Bianchi (2022), Parco Karol Wojtyla, 
Topscape-Paysage n. 47, pp. 45-46. A. Bianchi 
(2021), Menaggio (Como) Realizzazione di 
una piazza/parco in centro storico, TSport 
341, pp. 56-59

Bibliografia:
Redazionale (2021), Cremona: aperta la Mo-
stra “Verso il Piano del verde”, Topscape-Pay-
sage: https://paysage.it/news/cremona-aper-
ta-la-mostra-verso-il-piano-del-verde/
A. Bianchi, G. Sona (2021), Mappare il territo-
rio cremonese: dall’iconografia alle tecniche di 
remote sensing e GIS, Linguaggi grafici: map-
pe, pp.1328-1349.

Mostra Verso il piano del verde
Cremona
2021

con G. Sona

La foresta del mare
Rimini
2022-2023
con A. Asti

Premi:
Menzione speciale categoria “City Spor-
t&Play”al City’Scape 2024 Award, Triennale 
di Milano. Menzione speciale categoria 
“Playground e spazi ludico-sportivi” per il Pre-
mio Rosa Barba, XII edizione della Barcelona 
International Biennial of Landscape 2023.

Bibliografia:
A. Bianchi (2023), La foresta del mare, Top-
scape-Paysage n. 53, pp. 192-197.

Rigenerazione di cortile comunale e 
giardino
Grandate CO
2023-2024

con A. Asti

Bibliografia:
A. Bianchi (2024), Como, Venezia e Roma in 
gioco, Topscape-Paysage n. 55, pp. 226-227.
L. Marcellini (2024), Nella corte di Villa 
Franchi Borella, https://www.promisedlands.it/
previewArticolo.aspx?COD=34346

Rigenerazione di Piazza dei Visconti
Roma
2023-

con A. Asti

Bibliografia:
A. Bianchi (2024), Come, Venezia e Roma in 
gioco, Topscape-Paysage n. 55, pp. 226-227.

Carbon capture towers
Worldwide
2022-2023

con Ana Rebeca Sorto, Camilo A. Rodriguez 
Espinosa, Ishita Agrawal, Kathryn Mathews, 
Mabe Aguirre, Paola Soundy, Prachi Rawat.

Mostre:
Superscape 2022, International Building Exhibi-
tion Vienna 2022.

Bibliografia:
https://paysage.it/news/carbon-captu-
re-tower-global-future-design-awards-2023/

Premi:
Secondo premio al 2A Continental Architectu-
ral Awards 2023 (2ACAA). Gold winner of the 
«Global Future Design Awards 2023. Shortlist 
al «Superscape 2022» award.

Concorso per la Magnifica Fabbrica
Milano
2022

con M. Lucchini

Bibliografia:
A. Bianchi, M. Lucchini (2024), Dalla Scala 
alla Scala di Milano, Edizioni Mimesis, libro 
pp. 120.

Rigenerazione di due aree urbane a 
parchi
Marcon VE
2023-2025

con A. Asti, M. Scarpa e P. de la Pierre

Bibliografia:
A. Bianchi (2024), Como, Venezia e Roma in 
gioco, Topscape-Paysage n. 55, pp. 226-227.
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abad architetti

Alessandro Bianchi, architetto, fonda a Mila-
no lo studio Abad Architetti nel 1999. E’ pro-
fessore di progetto e rappresentazione del 
paesaggio al Politecnico di Milano.

Andrea Pirollo, socio e amministratore di 
Abad Architetti dal 2004, è architetto spe-
cialista di spazi per il lavoro. E’ stato profes-
sore a contratto del Politecnico di Milano.

Massimiliano Zigoi, architetto, esperto di 
co-housing, è stato professore a contratto 
del Politecnico di Milano, ora insegna in dif-
ferenti accademie italiane.
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daria ricchi

è una scrittrice e storica dell’architettura. 
Ha conseguito il dottorato di ricerca in storia 
e teoria presso la Princeton University. Sta 
lavorando sul ruolo della storia nella pratica 
dell’architettura. Senior Lecturer in Archi-
tecture School of Architecture, Oxford Bro-
okes University.
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